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Articolo 3 – 
DEFINIZIONI  
 
 
 
 
 
 
Articolo 7 – 
POLITICHE 
GLOBALI E 
COORDINATE 

Con l’espressione «violenza nei confronti delle donne» si intende 
designare una violazione dei diritti umani e una forma di 
discriminazione contro le donne, comprendente tutti gli atti di 
violenza fondati sul genere, che provocano o sono suscettibili di 
provocare danni e sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica 
o economica, comprese le minacce di compiere tali atti, la 
coercizione o la privazione arbitraria della libertà, sia nella vita 
pubblica, che nella vita privata. 
 
Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo 
necessarie per predisporre e attuare politiche nazionali 
efficaci, globali e coordinate, comprendenti tutte le misure 
adeguate a prevenire e combattere ogni forma di violenza che 
rientra nel campo di applicazione della [presente] Convenzione e 
fornire una risposta globale alla violenza contro le donne.  
 
 
 
 

La Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, anche detta Convenzione di Istanbul, adottata dal COE nel maggio 2011è stata ratificata dall’Italia nel 2013 ed è 
entrata in vigore il 1 agosto 2014, al raggiungimento delle prescritto numero di dieci ratifiche. 



La risposta dell’Italia 
IL PIANO STRATEGICO NAZIONALE SULLA 
VIOLENZA MASCHILE CONTRO LE 
DONNE (2017-2020)  

 
Due precedenti 
 
 
 
 
 
Cosa c’è di 
nuovo? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4P 
 
 
 

 
 
Piano nazionale contro la violenza di genere e lo stalking 2010-2013 
Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere 
2015-2017 
 
Metodologia partecipativa 
Violenza maschile come problema culturale e sociale 
Interventi strutturali, non emergenziali: 
•  Trasparenza nella gestione delle risorse 
•  Impegno finanziario degli attori coinvolti 
•  Raccolta di dati amministrativi sulla violenza 
•  Mappatura dei servizi specilistici e generali attivi a livello nazionale 
•  Monitoraggio e valutazione  
•  Riconoscimento del ruolo di centri/servizi antiviolenza e case rifugio/

strutture di accoglienza  
Attenzione specifica alle donne migranti, rifugiate e richiedenti asilo 
Attenzione specifica alla violenza maschile contro le donne nei 
luoghi di lavoro 
 
Prevenzione – Protezione e sostegno alle vittime – Procedimento 
contro i colpevoli – Politiche integrate 



L’Accordo DPO – CNR 
VIVA – MONITORAGGIO, VALUTAZIONE E ANALISI 
DEGLI INTERVENTI DI PREVENZIONE E CONTRASTO 
ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE   

 
 
 

2  
Ambiti di 

intervento 
 

4  
Obiettivi 

 
6 

Working 
package 

 
 
 
 
 
 

 
 
PRIMO AMBITO: Indagine sull’offerta dei servizi di supporto alle donne 
vittime di violenza, al fine di: 
•  pervenire ad un quadro conoscitivo analitico quanti-qualitativo 
•  definire la filiera ottimale dei servizi di prevenzione, accoglienza, 

recupero, reinserimento 

 

 
SECONDO AMBITO: supporto alle politiche di prevenzione e contrasto alla 
violenza sulle donne, tramite: 
•  sostegno alla messa in opera del Piano 2017-2020 
•  valutazione ex post del Piano 2015-2017 e valutazione ex ante ed in 

itinere del Piano 2017-2020 
 
 
 



Il progetto ViVa 
PRODOTTI DI RICERCA  

 
Aprile 2018 
 
 
Luglio 2018 
 
 
 
 
Dicembre 2018 
 
 
 
 
Febbraio 2019 
 
 
 
 
Aprile 2019 
 
 
 
 
Maggio 2019 
 

 
WP5/WP6 – Piano delle valutazioni previste dall’Accordo DPO e CNR-IRPPS in materia di 
monitoraggio, valutazione e analisi degli interventi di prevenzione e contrasto alla violenza contro 
le donne  

WP2 – Relazione assessment strumenti di monitoraggio 

WP4 – Buone pratiche di programmazione attuativa in ambito europeo nell’ambito dei Piani 
d’azione nazionale contro la violenza.  
WP4 – Servizi specializzati e generali: uno studio sugli standard  
WP4 – Raccolta e analisi comparativa delle leggi regionali in materia di violenza maschile contro 
le donne ai fini dell’attuazione operativa del Piano strategico nazionale sulla violenza maschile 
contro le donne 2017–2020  

WP2 – Linee guida per l’implementazione di un sistema di monitoraggio delle politiche per 
prevenire e contrastare la violenza contro le donne (bozza) 
WP6 – Rapporto di valutazione ex ante del Piano strategico nazionale sulla violenza maschile 
contro le donne 2017–2020  

WP4 – Bibliografia ragionata. La ricerca sulla violenza maschile contro le donne 
WP1 – Nota di accompagnamento alle mappature dei centri e servizi antiviolenza, dei programmi 
per autori, delle strutture di accoglienza per donne vittime di violenza e delle reti territoriale 
antiviolenza 
 
WP1 – I servizi specializzati antiviolenza. Un quadro di sintesi dei risultati della rilevazione 
WP1 – I programmi per autori di violenza. Un quadro di sintesi dei risultati della rilevazione 
WP1 – I centri/servizi antiviolenza in Italia nel 2017. Le rilevazioni ISTAT e CNR del 2018 



 
Rilevazione dei soggetti specializzati e 
generali a supporto delle donne vittime di violenza, 
attivi sul territorio nazionale ai sensi della normativa 
vigente 
 

•  Centri/servizi antiviolenza 

•  Strutture di accoglienza per donne 
vittime di violenza e le/i loro figlie/i 

•  Reti territoriali antiviolenza e servizi 
generali presenti al loro interno 

e dei 
Programmi di trattamento per autori di 
violenza 

 
con l’obiettivo di: 
raccogliere informazioni che permettano di 
mapparli e descriverne le principali 
caratteristiche 



3 indagini, 3 step 
DEFINIZIONE DELL’UNIVERSO  

ANALISI DESK FONTI 
 
 
Centri/servizi antiviolenza 

+ 
Strutture di accoglienza 

 
 

Programmi per autori 
 
 
 
Approccio partecipato: 
COINVOLGIMENTO 
STAKEHOLDERS 
 
 
VALIDAZIONE  
FINALE 
 
 
 
 
 
  

 
	
Integrazione ed aggiornamento nell’indirizzario costruito sulla base delle fonti 
Confronto sui questionari di rilevazione 	
 
 
Controlli effettuati dalle/dai ricercatrici/ori CNR al fine di verificare la correttezza 
delle informazioni contenute nell’indirizzario 
Pre-test dei questionari di rilevazione 

	
Fonte	iniziale	

	
Integrazioni	

 
Database 1522 
(aggiornamento continuo) 

 
 
+ 

Database www.comecitrovi.it 
Siti ufficiali regioni 
Solo per strutture di accoglienza: Presidi socio-
assistenziali e socio sanitari, Indagine ISTAT 
2016 ed esiti delle precedenti rilevazioni  

Mappatura LeNove             
(gennaio 2017) 

 
+ 

Relive 
Maschile plurale 
Siti ufficiali regioni 



Centri e servizi antiviolenza 
PUNTI DI FORZA DEL SISTEMA ITALIA 

 
Quanti 
 
 
 
 
 
Prestazioni 
 
 
 
 
Funzionamento 
 
 
 
Lavoro di rete 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
338 centri/servizi antiviolenza, pari a 1,2 centri/servizi ogni 100.000 donne 
con 14 anni e più 
 
90% dei centri/servizi offre colloquio di accoglienza, orientamento e 
accompagnamento ad altri servizi presenti sul territorio, consulenza 
psicologica, consulenza legale 
Oltre l’80% offre accompagnamento e inserimento/autonomia lavorativa e 
disponibilità di alloggi sicuri come case rifugio a indirizzo segreto e di 
primo livello 
 
83% dei centri/servizi aperto più di 5 giorni alla settimana 
 
 
88,5% dei centri/servizi aderisce al 1522 
77,2% dei centri/servizi fa parte di una Rete territoriale antiviolenza 
 
 



Centri e servizi antiviolenza 
CRITICITÀ: QUALI DOMANDE PER LA POLITICA? 

 
Forte 
disomogeneità 
nella distribuzione 
regionale 
 
 
 
 
Copertura 
parziale per 
 
 
Presenza 
massiccia di 
 
 
Difficoltà in 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 
 

2,3	
2,1	 2	 1,9	 1,8	

1,5	 1,4	 1,3	 1,3	 1,2	 1,2	 1,1	 1	 1	 1	 1	 1	 0,9	 0,8	 0,8	

Italia:	1.2	

Figura 1. Indice di copertura dei Centri/servizi antiviolenza per regione.  
Valori	per	100.000	donne	con	14	anni	e	più.	Anno	2017.			

Alcune prestazioni-chiave (accoglienza in emergenza/pronto intervento, 
supporto alle/ai figlie/i minorenni, sostegno alla genitorialità e mediazione 
linguistica e culturale) 
Reperibilità h24 
 

Personale volontario (62,5% del totale del personale impiegato) 
 
Abbattimento delle barriere architettoniche e senso-percettive (67,5% dei 
centri/servizi lo hanno effettuato) 
Raccolta e analisi dati (effettuata solo dal 46,9% dei centri/servizi rilevati 
da CNR-IRPPS) 
 



Uno importante strumento «di servizio» 
LA GEOLOCALIZZAZIONE  

Semplicità di 
ricerca 
 
Possibilità di 
calcolare il  
tragitto da 
percorrere 
 
Disponibilità di 
tutte le 
informazioni 
essenziali 
 
MA 
Necessità di 
aggiornamento 
costante 
 
 
 
 
 
  

Centri/servizi antiviolenza Programmi	per autori 



La prima indagine nazionale 
PROGRAMMI DI TRATTAMENTO PER AUTORI DI 
VIOLENZA 
  

 
Quanti sono 
 
 
Funzionamento 
 
 
Prestazioni erogate 
gratuitamente 
 
 
 
 
Personale   
 
 
 
Lavoro di rete 
 

54 programmi, nessuno dei quali in Calabria, Molise, Basilicata 
e Valle d’Aosta 
 
50,4% dei programmi è aperto almeno 5 giorni alla settimana, 
ma in molti casi senza orari fissi 
 
Oltre il 70% dei programmi offre gratuitamente ascolto 
telefonico, orientamento ai servizi attivi sul territorio e 
consulenza psicologica ma alcuni programmi prevedono 
prestazioni a pagamento 
 
64,1% dei professionisti è retribuito, ma il 18,5% dei programmi 
lavora solo con personale volontario 
 
46,3% dei programmi partecipa a Network di Programmi di 
trattamento per autori di violenza 
59,6% partecipa a Reti Territoriali Antiviolenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2 MAPPATURE 
STRUTTURE DI ACCOGLIENZA E RETI 
TERRITORIALI ANTIVIOLENZA 
 
  

 
 
RETI 
TERRITORIALI 
ANTIVIOLENZA 
da esiti delle precedenti 
indagini su centri/servizi 
antiviolenza e 
programmi per autori 
 
 
 
 
STRUTTURE DI 
ACCOGLIENZA 
da terza indagine 
IRPPS-CNR 
 
 
 
 
 
 
 

Le principali informazioni contenute in mappatura: 
 
•  Regione 
•  Area territoriale di riferimento 
•  Tipologia dell’Ente capofila 
•  Servizi generali per Area (istituzionale, socio-assistenziale, socio-

sanitaria, sicurezza, giustizia) 
•  Centri/servizi antiviolenza (secondo ID precedenti rilevazioni) 
•  Programmi per autori (secondo ID precedente rilevazione) 

 
•  Denominazione 
•  Indirizzo 
•  Contatto telefonico ed email 
•  Target di utenza prevalente/esclusivo 
•  Prestazioni erogate 

 



Il WP1 verso pubblicazioni e convegni 
DOMANDE PER LA RICERCA SCIENTIFICA 
 
 

 
 
Mapping gender-
based violence 
 
 
 
Servizi e politiche 
anti-violenza  
 
 
 
Multi-agency 
approach 
 
 
Qualità ed efficacia 
dei Programmi per 
autori 
 

Quale relazione esiste tra i servizi antiviolenza e le caratteristiche dei 
territori in cui essi si sviluppano? Qual è l’influenza sulla loro 
presenza, numerosità e sulle loro caratteristiche delle dimensioni 
socio-economiche, legislative, storiche e culturali locali? 
 
Qual è stato in passato e quale è oggi il contributo del movimento e 
del pensiero femminista alla nascita e allo sviluppo delle politiche e 
dei servizi antiviolenza in Italia?  
 
Quali sono gli aspetti innovativi del Piano strategico 2017-2020 legati 
al multy-agency approach che lo caratterizza? In che misura esso ha 
effetti sulla centralità e sul ruolo delle Reti territoriali antiviolenza? 
 
Quali dovrebbero essere gli standard minimi di funzionamento previsti 
dal protocollo nazionale per i programmi per autori di violenza la cui 
definizione è caldeggiata dalla Convenzione di Istanbul? 
 

 



Progetto ViVa 
Pagina ViVa su sito IRPPS 
 
	
	
	
	
 
 
Contatti: 
Progetto.viva@irpps.cnr.it 
06-492724218/250 
 


